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R a g i o n i  v e c c h i e  e Ragioni nuove: 
due m agistrature, e loro officiali,
IV, 30; V, 236.

R a g u s e i : vertenze coi veneziani, 
XI, 94.

R a p p r e s a g l i e , vedi Collegio alle 
rappresaglie.

R a s p o : capitanato della provincia 
dell’Istria, XI, 330.

R a v e n n a . Precedenza di quell’ a r­
civescovato, sopra I’ arcivesco­
vato di Milano e sopra i due pa­
tria rca ti di Aquileja e di Grado,
I ,5 0 . —  Tolta ai longobardi dalle 
armi veneziane, I, 83. Possedi­
menti, che vi avevano i veneziani 
nell’ esarcato, all’ epoca di Carlo 
magno e del papa Adriano, I,
4 0 4 .— Del possesso dei venezia­
ni su questa città , VI, 430. —  
Combattimento contro i francesi, 
A II , 483. — Contrasti col papa 
intorno il dominio di questa città,
V III, 400.

R e g a t a ,  I ,  2 4 4 .

R e g o l a z i o n e  delle tariffe mercan­
tili, IV, 23.

R e l i q u i e  s a c r e , portate a Venezia 
nella conquista di Costantinopo­
li, I I , 475. — Di santa Marina,
II, 250. — Di san Paolo I  ere­
mita, ivi. —  Di santa Cristina,
II, 251. — Di san Saba, II, 324.
— Di altri santi, Ved. sotto il 
nome particolare del santo.

R e n i e r  P a o l o , doge, vedi Paolo 
Renier.

R e n i e r o  Z e n o , doge, succede n 
Marino M orosini, II, 3 0 3 .— 
Muore, II , 385 .—■ Gli succede 
Lorenzo Tiepolo, II , 386.'— Sua 
elezione, II, 389.

R e n i e r o  Z e n o , capo del Consiglio 
dei dieci, assassinato da Giorgio 
Cornaro, figliuolo del doge, X , 
462.

R e p u b b l i c a  f r a n c e s e : sue mire 
insidiose contro la repi'bblica di 
Venezia, X II, 444. — E  ricono­
sciuta dui senato collo scambio 
degli ambasciatori, X II. 447.

R e s i d e n z a  d e l  d o g e .  In E raclea, 
I , 65. —  In Malamocco, I , 94.—  
In Venezia, ved. Palazzo (lucale.

R e v i s o r i  e regolatori alla scrittura,
IV, 33.

R e z z o n i c o  C a r l o ,  cardinale ve­
neziano, diventato papa col nome 
di Clemente decimoterzo, X II, 60.

R i a l t o .  Isola delle lagune, primo 
asilo dei profughi veneti, I , 26.

—  P orto  alle barche provenienti 
dal B renta, ivi. •— Vi si comin­
ciano a fabbricare abitazioni, ivi.
—  Vi si fabbrica la prima chiesa 
intitolata a san Jacopo apostolo,
1 ,2 8 .— E ra isola tribunizia, I ,
3 4 .— Suo ingrandimento, I. 59.

— Vi si fabbricano altre chiese, 
ivi. — Vi è trasferita la sede del 
governo, 1 ,4 2 9 .—  F u  residenzii 
di Tribuni, ov’è ora il Campiello 
della casona, 1,436.— Suo ponte: 
vedi Potile di Rialto.

R i b e l l i o n e  : di Pola e di Z ara, I I ,
284. — Di Candia, II, 288.

R i e t i : la città pretende di possedere 
il corpo disanta Barbara vergine 
e m artire nicomediese, I, 326 
e seg.

R i f o r m a t o r i  dello studio di Pado­
va, IV, 2 4 ; VIII, 44.

B i m i n i :  città  dei veneziani, VII, 
259. — Domande dei riininesiper


